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Prof.Aronne Teresa
                                  PIANO DI LAVORO
ANALISI SITUAZIONE DI PARTENZA
 La classe è composta da ventuno alunni che presentano una preparazione poco omogenea, infatti già dalle prime valutazioni emerge che vi sono un gruppo di alunni ben motivati e con metodo di studio organizzato, mentre superficiale e poco organizzato è il metodo di studio dei rimanenti. Una  parte degli alunni mostra ancora una scarsa padronanza degli strumenti linguistico-espressivi.

. Gli alunni partecipano con interesse ma non sempre riescono a mantenere un livello di attenzione adeguato.

OBIETTIVI MINIMI – MASSIMI (1) (come deliberato nelle riunioni per

gruppi di materia)

(1) Costruire percorsi diversificati per gruppi di livello per far acquisire competenze

diversificate:questa filosofia sottesa al D.M. 80/2007 sulle nuove modalità di recupero dei debiti

formativi.
 Obiettivi minimi: conosce i concetti di base in modo semplice tendenzialmente mnemonico e non sempre organico; si esprime con linguaggio complessivamente accettabile; si è impegnato e ha partecipato in modo adeguato;analizza se guidato i problemi proposti nelle linee generali. 

Obiettivi massimi:conoscenza approfondita e rigorosa degli argomenti;competenza adeguata e puntuale; capacità di rielaborazione personale degli argomenti, sintesi e valutazione autonoma .

La definizione di tali obiettivi è in linea con quanto stabilito nelle riunioni di indirizzo.

L' alunno deve sapere:

conoscere gli oggetti principali dell' analisi macroeconomica,

conoscere il ruolo e la funzione della moneta;

conoscere il ruolo della banca d' Italia e della B.C.E;

comprendere i concetti di crisi economica, di sviluppo, di inflazione e deflazione, di disoccupazione;

conoscere gli obiettivi di politica economica e comprendere le finalità delle politiche di intervento pubblico,illustrando la varietà delle politiche di intervento ;
conoscere  le principali caratteristiche della globalizzazione e dei fenomeni ad essa connessi.

obiettivi formativi trasversali e/o specifici da perseguire nell'anno scolastico all'interno della disciplina  

 Conoscere e comprendere gli aspetti essenziali del funzionamento del sistema;

Comprendere e valutare i principi e i valori che esso mette in gioco;

Sviluppare i primi elementi della capacita’ critica di formarsi un’opinione autonoma sui fatti economici    
Si fa, comunque, riferimento al P.O.F.

METODOLOGIE DIDATTICHE

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITA' E MODALITA' DI LAVORO
 La trattazione degli argomenti avviene secondo una classificazione per macrotemi.

Si affianca alla lezione frontale, utilizzata nella fase d’impatto con l’argomento di studio, un tipo di lezione interattiva, l’ analisi dei casi concreti e l’uso del metodo del problem solving, al fine di trasferire le conoscenze acquisite in un ambito operativo pratico.Al fine di stimolare la curiosità negli allievi,  e di migliorare e consolidare il metodo di studio, si utilizza la schematizzazione come tecnica di presentazione degli argomenti cercando poi di sviluppare il dialogo e il dibattito sugli stessi, in modo da favorire la comprensione del libro di testo.
STRUMENTI E SUSSIDI

Simone Crocetti Economia politica: una questione di scelte.

 Riviste e quotidiani, stampa specializzata
testi di lettura , di consultazione, dispense , fotocopie

MODALITA’ E NUMERO DI VERIFICHE

DELL’APPRENDIMENTO  

1)brevi verifiche informali, con le quali accertare le capacità di attenzione e di immediata comprensione;

2) interrogazioni orali, impostate in modo più approfondito e articolato;
3) esercitazioni di gruppo, sia orali che scritte, nelle quali stimolare e valutare la capacità di lavorare collettivamente;
4) prove scritte individuali, nelle quali far emergere le capacità espressive, critiche e applicative. 

Il voto finale sarà la sintesi di tali elementi, e non la media aritmetica dei voti conseguiti nelle interrogazioni. e nei compiti.

NUMERO VERIFICHE SOMMATIVE PREVISTE PER OGNI PERIODO

 Due nel trimestre ,due o tre nel pentamestre con le modalità stabilite nella riunione per materia .

VALUTAZIONE (secondo i criteri fissati nel POF) Le verifiche  formative saranno continuative e sistematiche. Quelle sommative si svolgeranno alla fine di ogni modulo oppure dopo lo svolgimento di una sua parte significativa.

Si valuterà:

1)  capacità di riflessione autonoma, manifestata sia attraverso la partecipazione attiva alle lezione, che nel corso delle verifiche scritte e orali;

b)  padronanza dei contenuti essenziali delle materie considerate, da raggiungere anche attraverso lo studio e l'approfondimento individuale;

c)  capacità espressiva, intesa sia in termini generali che in riferimento alla terminologia specifica delle discipline considerate

 Si fa riferimento comunque alla griglia di corrispondenza tra voti e livelli di apprendimento presenti nel P.O.F. e a quanto stabilito nella riunione per materie

CONTENUTI (argomenti del programma che s’intende svolgere)

L’equilibrio economico generale:
Il reddito nazionale

L’equilibrio del reddito nazionale

L’attività finanziaria dello stato

Il controllo delle variabili monetarie e creditizie:

la moneta
Il sistema creditizio e bancario.

Il fenomeno dell’inflazione

Il sistema finanziario e la borsa valori

Il controllo dello sviluppo economico

L’andamento ciclico dell’economia

Le problematiche connesse allo sviluppo

Il commercio internazionale

Le organizzazioni economiche internazionali

I rapporti monetari internazionali

Mercato delle valute

Bilancia dei pagamenti

STRATEGIE DI RECUPERO 

In itinere ,pausa didattica se necessaria,sportelli  su richiesta degli alunni.
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